
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 41  del 12/10/2025

DIO CI SORPRENDE 
 

Nel Salmo abbiamo recitato: “Cantate al Signore un canto 
nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal 97,1). Oggi 
siamo di fronte ad una delle meraviglie del Signore: 
Maria! Una creatura umile e debole come noi, scelta per 
essere Madre di Dio, Madre del suo Creatore. Proprio 
guardando a Maria, alla luce delle Letture che abbiamo 
ascoltato, vorrei riflettere con voi su tre realtà: prima, Dio 
ci sorprende; seconda, Dio ci chiede fedeltà; terza, Dio è 
la nostra forza. 
 

La prima: Dio ci sorprende. La vicenda di Naaman, capo 
dell’esercito del re di Aram, è singolare: per guarire dalla 
lebbra si rivolge  al profeta di Dio, Eliseo, che non compie 
riti magici, né gli chiede cose straordinarie, ma solo fidarsi 
di Dio e di immergersi nell’acqua del fiume; non però dei 
grandi fiumi di Damasco, ma del piccolo fiume Giordano. 
E’ una richiesta che lascia Naaman perplesso, anche 
sorpreso: che Dio può essere quello che chiede qualcosa 
di così semplice? Vuole tornare indietro, ma poi fa il 
passo, si immerge nel Giordano e subito guarisce. Ecco, 
Dio ci sorprende; è proprio nella povertà, nella debolezza, 
nell’umiltà che si manifesta e ci dona il suo amore che ci 
salva, ci guarisce, ci dà forza. Chiede solo che seguiamo 
la sua parola e ci fidiamo di Lui. 
Questa è l’esperienza della Vergine Maria: davanti 
all’annuncio dell’Angelo, non nasconde la sua meraviglia. 
E’ lo stupore di vedere che Dio, per farsi uomo, ha scelto 
proprio lei, una semplice ragazza di Nazaret, che non vive 
nei palazzi del potere e della ricchezza, che non ha 
compiuto imprese straordinarie, ma che è aperta a Dio, 
sa fidarsi di Lui, anche se non comprende tutto: “Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola”. E’ la sua risposta. Dio ci sorprende sempre, 
rompe i nostri schemi, mette in crisi i nostri progetti, e ci 
dice: fidati di me, non avere paura, lasciati sorprendere, 
esci da te stesso e seguimi! 
Oggi chiediamoci tutti se abbiamo paura di quello che Dio 
potrebbe chiederci o di quello che ci chiede. Mi lascio 
sorprendere da Dio, come ha fatto Maria, o mi chiudo 
nelle mie sicurezze, sicurezze materiali, sicurezze 
intellettuali, sicurezze ideologiche, sicurezze dei miei 
progetti? Lascio veramente entrare Dio nella mia vita? 
Come gli rispondo? 
 

Nel brano di san Paolo che abbiamo ascoltato, l’Apostolo 
si rivolge al discepolo Timoteo dicendogli: ricordati di 
Gesù Cristo, se con Lui perseveriamo, con Lui anche 
regneremo. Ecco il secondo punto: ricordarsi sempre di 
Cristo, la memoria di Gesù Cristo, e questo è perseverare 

 nella fede; Dio ci sorprende con il suo amore, 
ma chiede fedeltà nel seguirlo. Noi possiamo 
diventare “non fedeli”, ma Lui non può, Lui è “il 
fedele” e chiede da noi la stessa fedeltà. Pensiamo a 
quante volte ci siamo entusiasmati per qualche 
iniziativa, ma poi, di fronte ai primi problemi, 
abbiamo gettato la spugna. E questo purtroppo, 
avviene anche nelle scelte fondamentali, come quella 
del matrimonio. La difficoltà di essere costanti, di 
essere fedeli alle decisioni prese, agli impegni 
assunti. Spesso è facile dire “sì”, ma poi non si riesce 
a ripetere questo “sì” ogni giorno. Non si riesce ad 
essere fedeli. 
Maria ha detto il suo “sì” a Dio, un “sì” che ha 
sconvolto la sua umile esistenza di Nazaret, ma non 
è stato l’unico, anzi è stato solo il primo di tanti “sì” 
pronunciati nel suo cuore nei suoi momenti gioiosi, 
come pure in quelli di dolore, tanti “sì” culminati in 
quello sotto la Croce.  
E io mi domando: sono un cristiano “a singhiozzo”, o 
sono un cristiano sempre? La cultura del provvisorio, 
del relativo entra anche nel vivere la fede. Dio ci 
chiede di essergli fedeli, ogni giorno, nelle azioni 
quotidiane e aggiunge che, anche se a volte non gli 
siamo fedeli, Lui è sempre fedele e con la sua 
misericordia non si stanca di tenderci la mano per 
risollevarci, di incoraggiarci a riprendere il cammino, 
di ritornare a Lui e dirgli la nostra debolezza perché 
ci doni la sua forza. E questo è il cammino definitivo: 
sempre col Signore, anche nelle nostre debolezze, 
anche nei nostri peccati. Mai andare sulla strada del 
provvisorio. Questo ci uccide. La fede è fedeltà 
definitiva, come quella di Maria. 
 

L’ultimo punto: Dio è la nostra forza. Penso ai dieci 
lebbrosi del Vangelo guariti da Gesù: gli vanno 
incontro, si fermano a distanza e gridano: “Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!”. Sono malati, bisognosi 
di essere amati, di avere forza e cercano qualcuno 
che li guarisca. E Gesù risponde liberandoli tutti dalla 
loro malattia. Fa impressione, però, vedere che uno 
solo torna indietro per lodare Dio a gran voce e 
ringraziarlo. Gesù stesso lo nota: dieci hanno gridato 
per ottenere la guarigione e solo uno è ritornato per 
gridare a voce alta il suo grazie a Dio e riconoscere 
che Lui è la nostra forza. Saper ringraziare, saper 
lodare per quanto il Signore fa per noi. 

 

 (Francesco, omelia 13/10/2013) 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 12 AL 19 OTTOBRE 2025 
 

XXVIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 11 
 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                      
 

 

Domenica 12 Ottobre 
 

XXVIII Domenica del tempo ordinario 
 

2Re 5,14-17   Sal 97   2Tm 2,8-13   Lc 17,11-19 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Giancarlo Bertolini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 13 
 

Rm 1,1-7   Sal 97   Lc 11,29-32 
Non sarà dato alcun segno a questa 
generazione, se non il segno di Giona. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Daniela)   

 

Martedì 14 
 

S. Callisto I 
 

Rm 1,16-25   Sal 18   Lc 11,37-41 
Date in elemosina, ed ecco,  
per voi tutto sarà puro. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
         (in suffragio di Graziano Mussini) 
 
 
 

 

 

Mercoledì 15 

 

S. Teresa d’Avila 
 

Rm 2,1-11   Sal 61   Lc 11,42-46 
Guai a voi, farisei;  
guai a voi dottori della legge. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suff. di Leonardo, Biagio, Matteo, Nicola Smargiassi,   
                    Giovanna Franchese e Ugo) 
 

 

Giovedì 16 
 

Ss. Edvige e Maria Alacoque 
 
Rm 3,21-30   Sal 129   Lc 11,47-54 
Sarà chiesto conto del sangue di tutti i profeti: 
dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccarìa. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 17 
 

S. Ignazio di Antiochia 
 

Rm 4,1-8  Sal 31   Lc 12,1-7 
Anche i capelli del vostro capo  
sono tutti contati. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suff. di Domenico e Amabile Cattozzi) 
 

 

Sabato 18 
 

Festa di S. LUCA evangelista 
 

2Tm 4,10-17b   Sal 144   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante, ma pochi gli operai. 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
               (secondo intenzione offerente) 
 

 

Domenica 19 Ottobre 
 

XXIX Domenica del tempo ordinario 
Giornata missionaria 
 

Es 17, 8-13   Sal 120    2 Tm 3, 14-4, 2   Lc 18, 1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano a lui. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Carla e Ivano)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 15 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 
 

Giovedì 16 
 

ore 18 Catechismo 2° media 
 
 

Sabato 18 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 
DOMENICA 12 OTTOBRE    

XXVIII domenica del tempo ordinario / C
 

Canto di inizio 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 

Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore.  

 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 

Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio.  

 
Atto penitenziale  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che nel tuo Figlio liberi l’uomo dal male 
che lo opprime e gli mostri la via della salvezza, donaci la 
salute del corpo e il vigore dello spirito, affinché, rinnovati 
dall’incontro con la tua parola, possiamo renderti gloria 
con la nostra vita. Per il nostro Signore […]. Amen 
 

oppure 
 

Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o 
Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto,  non ci 
stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore 
[…].per tutti i secoli dei secoli. 

Prima Lettura     
Dal secondo libro dei Re 
 

In quei giorni, Naamàn, il comandante dell’esercito del 
re di Aram, scese e si immerse nel Giordano sette 
volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo 
corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era 
purificato dalla sua lebbra.  
Tornò con tutto il seguito da Elisèo, l’uomo di Dio; entrò 
e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non 
c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso 
accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la 
vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo 
prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli 
rifiutò.  
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno 
al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta 
una coppia di muli, perché il tuo servo non intende 
compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, 
ma solo al Signore». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
perché ha compiuto meraviglie.  
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Rit.     
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit.     
 

Tutti i confini della terra  
hanno veduto la vittoria del nostro Dio.  
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, 
discendente di Davide, come io annuncio nel mio 
vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene 
come un malfattore. Ma la parola di Dio non è 
incatenata!  
Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha 
scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza 
che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.  
Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, 
con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui 
anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci  



rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. abita in noi, il bene 
prezioso che ti è stato affidato. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

In ogni cosa rendete grazie:  
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse 
loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio 
a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non 
ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? 
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere 
gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore 
 

 

Canto di offertorio 
 

Signore, a te cantiamo un cantico di lode;  
o Dio, noi ringraziamo l’immensa tua bontà. 

 

Tu sei un Dio fedele, per l’eternità! 
 

Signore, la tua luce diriga i nostri passi;  
risplenda al nostro volto l’eterna verità. Rit 

 

Il dono del tuo amore rinnovi, o Dio, la vita;  
rinfranchi il nostro cuore la vera libertà. Rit 

 

Che sia la nostra vita un segno del tuo amore;  
fiorisca in tutto il mondo l’eterna carità. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Chi ha fame venga a me,  
chi ha sete beva: lo ristorerò.  

Io sarò il suo pane: gioia troverà.  
 

Chi è nel pianto, venga a me,  
chi non ha speranza: lo consolerò.  

Io sarò fortezza: luce troverà.  
 

Chi è solo, venga a me,  
chi non sa più amare: lo rinfrancherò.  

Io sarò l'amico: gioia troverà.  
 

Chi è nel dubbio venga a me,  
chi non ha certezze: lo sorreggerò.  

Io sarò saldezza: luce troverà.  
 

Chi è malato venga a me,  
chi non ha futuro: lo risanerò.  

Io sarò speranza: gioia troverà.  
 

Chi è nel buio venga a me,  
chi non può cantare: lo libererò.  
Io sarò il suo canto: luce troverà.  

 

Chi ha fame venga a me,  
chi ha sete beva: lo ristorerò.  

Io sarò il suo pane: per l'eternità. 
 
 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore 
da ogni macchia ti serbò. 

Sei tutta bella nel tuo splendore: 
Immacolata noi ti acclamiam! 

 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore  
in amore e umiltà. 

Presso la Croce fu il tuo dolore: 
o Mediatrice, noi ti acclamiam! Rit

 
 
 
 
 


